
 
 

                              
 

 
Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 

 
 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL 
PROGRAMMA DI INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – 

Avviso 2025 
 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al 
sistema Helios. All’ente è richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al 
giovane una visione complessiva del progetto prima di leggere in dettaglio il progetto stesso.  
 
TITOLO DEL PROGETTO:  
CONTAMINAZIONI 2026 
 
SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 
Promozione della pace e diffusione della cultura dei diritti e loro tutela, anche per la riduzione 
delle ineguaglianze e delle discriminazioni . 
Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti. 
Attività educative e di promozione culturale rivolte agli stranieri 
 
DURATA DEL PROGETTO: 
12 MESI 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
potenziare i servizi per facilitare la relazione con il territorio e valorizzare le diversità e il senso 
di appartenenza alla comunità attraverso azioni di aggregazione. 
 
RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Gli operatori volontari parteciperanno alle riunioni di organizzazione e saranno, vista la giovane 
età, il punto di riferimento nelle riunioni partecipate con i giovani stranieri del territorio e 
beneficiari dei progetti SAI. 
Dopo un primo periodo di affiancamento e di conoscenza dell’ente e delle attività che si intendono 
realizzare verranno inseriti all’interno dell’ente di accoglienza e supporteranno e affiancheranno 
gli operatori nelle attività previste. 
Le attività e i ruoli degli operatori volontari non saranno mai ruoli di responsabilità ma saranno 
sempre affiancati dalle risorse umane impiegate dall’ente di accoglienza.  
 
SEDI DI SVOLGIMENTO: 
Via Ficara c/o Piazza d’Arti, Ricostruire Insieme 
 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
enza vitto e alloggio: 4 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED 
ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
 - Flessibilità oraria, soprattutto in concomitanza con le iniziative previste dal progetto  



- Disponibilità a missioni da svolgersi fuori la sede di servizio come previsto dal DPCM del 
14/01/2019  
- Usufruire, almeno in parte, del periodo di riposo compatibilmente con le esigenze del progetto  
- Possibilità di svolgere la formazione nella giornata del sabato, per ridurre le interruzioni nella 
programmazione delle attività di progetto 
 
CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
sistema Helios 
 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  
- 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
Colloquio Il punteggio minimo necessario tramite il colloquio per la dichiarazione di idoneo al 
Servizio Civile Universale è di 36 punti su 60 totali.  Servizio Civile Universale (Conoscenza del 
servizio civile, finalità attribuita al servizio civile, promozione della pace, cittadinanza attiva, 
terzo settore) Fino a 30 punti  Progetto prescelto (Conoscenza del progetto, idoneità alle 
mansioni previste dal progetto, interesse alle acquisizioni culturali e professionali generate dal 
progetto, disponibilità del candidato alle condizioni richieste dalla attuazione del progetto, 
esperienze e competenze pregresse nell’area del progetto). Fino a 30 punti  Punteggio soglia per 
idoneità 36 punti  Titoli di studio  Viene assegnato un punteggio fisso per il titolo di studio 
posseduto esclusivamente tra quelli elencati. In caso di titolo di studio conseguito all’estero, il 
punteggio sarà assegnato esclusivamente in caso di titolo riconosciuto in Italia. Il candidato ha 
l’onere di indicare gli estremi del riconoscimento, oppure di dichiararlo in forma di dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, indicando il corrispondente titolo italiano.  Si valuta 
esclusivamente il titolo che genera il punteggio più elevato; il punteggio massimo ottenibile è 10 
punti.  Laurea specialistica 10 punti  Laurea di primo livello (triennale) 9 punti  Diploma 8 punti  
Licenza Media 7 punti  Esperienze aggiuntive  Saranno valutate esclusivamente esperienze nei 
settori e nelle aree di intervento previsti dal Prontuario progetti del 03/08/2006 e successive 
modifiche e integrazioni. Viene assegnato un punteggio fisso per le tipologie di esperienze 
sottoelencate. I punteggi delle diverse tipologie di esperienza sono sommabili tra loro. Il 
punteggio massimo ottenibile è 30 punti.  Aver avuto precedenti esperienze nell’area di 
intervento del progetto presso lʼente di accoglienza che lo realizza. Tali esperienze dovranno 
essere specificate nel contenuto della domanda di partecipazione, a pena di esclusione delle 
stesse, con chiara descrizione delle attività svolte e della durata e comunque dovranno avere una 
durata pari o superiore a sei mesi complessivi e non meno di 420 ore complessive. 10 punti  Aver 
avuto precedenti esperienze nellʼarea di intervento del progetto presso enti diversi da quello che 
lo realizza, intendendosi per ente unʼorganizzazione di persone, non necessariamente dotata di 
personalità giuridica, che persegue interessi e/o finalità superindividuali. Tali esperienze 
dovranno essere specificate nel contenuto della domanda di partecipazione, a pena di esclusione 
delle stesse, con chiara descrizione delle attività svolte e della durata e comunque dovranno 
avere una durata pari o superiore a sei mesi complessivi e non meno di 420 ore complessive. 9 
punti  Aver avuto precedenti esperienze in settori e aree di intervento diverse da quelle del 
progetto presso l’ente di accoglienza che lo realizza.  Tali esperienze dovranno essere specificate 
nel contenuto della domanda di partecipazione, a pena di esclusione delle stesse, con chiara 
descrizione delle attività svolte e della durata e comunque dovranno avere una durata pari o 
superiore a sei mesi complessivi e non meno di 420 ore complessive. 6 punti  Aver avuto 
precedenti esperienze in settori e aree di intervento diverse da quelle del progetto presso enti 
diversi da quello che realizza il progetto, intendendosi per ente un’organizzazione di persone, 
non necessariamente dotata di personalità giuridica, che persegue interessi e/o finalità 
superindividuali. Tali esperienze dovranno essere specificate nel contenuto della domanda di 
partecipazione, a pena di esclusione delle stesse con chiara descrizione delle attività svolte e 
della durata e comunque dovranno avere una durata pari o superiore a sei mesi complessivi e non 



meno di 420 ore complessive. 5 punti  Indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal 
sistema  Il punteggio minimo necessario tramite il colloquio per la dichiarazione di idoneo al 
servizio civile universale è di 36 punti su 60 totali. 
 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
La formazione specifica per gli Op.Vol. impegnati nei progetti di Servizio Civile Universale sarà 
strutturata per garantire un apprendimento efficace di conoscenze teorico-pratiche relative al 
settore e all’area di intervento del progetto. Il percorso formativo adotterà metodologie di 
apprendimento attivo e partecipativo, favorendo il coinvolgimento diretto degli operatori volontari 
(Op.Vol.) attraverso: 
-  analisi di problemi reali e individuazione di soluzioni concrete; 
- elaborazione di ipotesi progettuali e simulazione di contesti di azione specifici; 
- attività pratiche sul campo, tra cui raccolta dati e osservazione; 
- redazione di piani di azione applicabili alle attività del SC successive alla formazione. 
La metodologia principale adottata sarà quella della formazione-intervento, mirata a rendere 
l’Op.Vol. protagonista attivo del proprio apprendimento attraverso esercizi pratici, simulazioni, 
prove, test, applicazioni sul campo, approfondimenti e strategie di problem-solving. 
Il percorso formativo si baserà su: 
- un trasferimento diretto di conoscenze e competenze, promuovendo la sensibilizzazione al lavoro 
individuale e di rete, con un focus sull’integrazione dei ruoli e sullo scambio di competenze; 
- l’integrazione di diverse metodologie di intervento, inserite nella macro-metodologia della 
formazione-intervento. 
Il personale incaricato della formazione possiede le competenze professionali e didattiche 
necessarie per garantire un’applicazione efficace delle tecniche e metodologie previste. 
La formazione specifica sarà erogata prevalentemente in presenza. Tuttavia, in caso di misure 
restrittive, disposizioni particolari o difficoltà oggettive (ad esempio, assenze giustificate per 
permessi straordinari, malattia o astensione obbligatoria), verrà attivata la modalità online in 
sincrono attraverso la piattaforma Zoom o strumenti similari. Il numero massimo di Op.Vol. 
ammessi alla formazione online per ogni sede sarà di tre, salvo specifiche esigenze di recupero per 
subentranti che non abbiano potuto partecipare alla formazione iniziale. 
Inoltre, il modulo di formazione e informazione sui rischi legati all’impiego degli Op.Vol. nei 
progetti di Servizio Civile Universale sarà erogato in modalità di formazione a distanza (FAD). 
L’ente garantirà le condizioni necessarie affinché tutti i partecipanti possano seguire la formazione 
anche da remoto, assicurando un’esperienza didattica efficace e inclusiva. 
La modalità sincrona o asincrona verrà comunque erogata per non più, del 30% del totale delle ore 
previste. L'aula sia essa fisica o virtuale comunque non supererà i 30 partecipanti. 
La durata totale del percorso di formazione è di 42 ore. Le ore in presenza si realizzeranno, di 
norma, presso la ASC aps che realizza il progetto. 
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Organizzata in 7 moduli per un totale di 71 ore 
Modulo: A – attraverso piattaforma FAD e contestualizzazione nelle sedi di 
attuazione Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori 
volontari in progetti di Servizio Civile Universale 

Ore 10  

Modulo B 
IL CONTESTO LOCALE IN RELAZIONE AL MONDO 
DELL’ASSOCIAZIONISMO ED ALLA PRESENZA DI CITTADINI STRANIERI  
Presentazione dell’Arci L'Aquila APS e del Coordinamento Ricostruire Insieme; 
Associazionismo e Intercultura, Associazioni di Immigrati nella provincia dell’Aquila; 
la presenza di cittadini stranieri nella provincia dell’Aquila 

4 Ore 
 

Modulo C: 
SISTEMA DI PROTEZIONE PER RICHIEDENTI ASILO E RIFUGIATI IN ITALIA  

8 Ore 
 



Il Sistema di Protezione per i richiedenti asilo ed i rifugiati, il SAI ed i CAS; Il lavoro 
di gruppo nell’equipe multidisciplinare; L'esperienza dell'Arci Aquila; 
Modulo D: 
NORMATIVA IN MATERIA DI IMMIGRAZIONE E DIRITTO DI ASILO Diritto, 
Immigrazione e Cittadinanza, Diritto fondamentale di asilo e alla protezione 
internazionale 

8 Ore 
 

Modulo E: 
I PERCORSI DI INTEGRAZIONE DEI CITTADINI STRANIERI IN ITALIA 
Orientamento sociale, lavorativo, abitativo dei cittadini stranieri 

20 Ore 
 

Modulo F: 
INSEGNAMENTO DELLA LINGUA E DELLA CULTURA ITALIANA PER 
STRANIERI 

16 Ore 
 

Modulo G: 
PROGETTAZIONE SOCIALE ED INTERCULTURALE 

5 Ore 

 
 
 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
PAROLE NON CONSUMATE 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  
sistema Helios 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
Promozione della pace e diffusione della cultura dei diritti e loro tutela, anche per la riduzione 
delle ineguaglianze e delle discriminazioni   
 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   - DIFFICOLTA’ 
ECONOMICHE 
Si: 1 posto riservato 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI 
DELL’U.E. O IN UN TERRITORIO TRANSFRONTALIERO   
No 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

 
 


